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La seduta comincia alle oro 10,40.

GIUNTILE, segretario, dà lettura del 
cosso verbale della seduta, precedente.

pro­

s i l i  processo verbale.

MAJORANA, a chiarimento delle osserva­
zioni fatte nella precedente seduta sulla pre­
so in considerazione della proposta di legge

dell’onorevole Napoli, relativa agli sgravi fi­
scali per le nuove costruzioni edilizie, dichia­
ra che a suo giudizio, tale proposta di legge 
dovrebbe essere inviata alla Commissione per 
la finanza per la parte riguardante le agevo­
lazioni tributarie ed alla Commissione per i 
lavori pubblici per la parte riguardante il 
problema delle costruzioni edilizie.

ARDIZZONE vuol chiarire il motivo per 
cui è stato contrario alla presa in considera­
zione della proposta di legge dell'onorevole 
Napoli, relativa al concorso cartelli pubblici- 
tari. per il turismo. La giustificazione addot­
ta dal proponente nella relazione al suo 
progetto di legge — e cioè che il disegno di 
legge sulla riorganizzazione degli enti turisti­
ci siciliani non potrà essere discusso nella ses­
sione in corso — gli ha destato, infatti,il timo­
re che si intendesse rinviare sine dìe questo 
ultimo disegno di legge. Desidera che ciò sia 
precisato nel processo verbale, poiché perso­
nalmente è favorevole alla proposta di legge 
Napoli, ma non può condividerne le premesse.

(Il processo verbale è approvalo)

Discussione de!lo|schema di regolamento
interno dell’Assemblea.

PRESIDENTE, poiché non esistono diver­
genze Kidi’opportuniià e la necessità che la 
Assemblea discuta ed approvi il suo regola­
mento interno, propone di passare direttamen­
te alla discussione sui singoli articoli del pro­
getto proposto dalla Commissione, prescìn­
dendo dalla discussione generale.

Pone, pertanto,'ni voti il passaggio alla di­
scussione sui singoli articoli.

(£" approvato)

TITOLO 1: Degli Organi dell’Assemblea. 
Capo 1: Disposizioni preliminari,
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Art. 1 : «I deputati acquistano le prerogati­
ve della carica e tutti i diritti con la presta­
zione del giuramento prescritta dall’articolo 
5 dello Statuto della Regione Siciliana».

Comunica che l'onorevole. Napoli ha pre­
sentato un emendamento soppressivi delPar- 
ticolo 1 poiché, a giudizio del medesimo, es- 
so riproduce il disposto dell/articolo 5 dello 
Statuto; subordinatamente, lo stesso onorevo­
le Napoli ha presentato il seguente altro emen­
damento:

sopprimere alla fine dell'articolo 1 la paro­
la: «Siciliana».

COSTA, ritenendo più esatto porre in mag­
gior rilievo la funzione del deputato e in se­
condo piano le sue prerogative, presenta il se­
guente emendamento :

Sostituire, alle parole: «I deputati acqui­
stano le prerogative della carica e», le altre:
« I deputati entrano in carica ecl acquistano».

MAJORANA chiede per qual motivo Parti- 
colo del progetto prescriva, a differenza di 
quanto è stabilito nel regolamento della Ca­
mera dei deputati, l’obbligo del giuramento 
per | deputati regionali.

PRESIDENTE chiarisce che l’obbligo del 
giuramento per i deputati regionali è previ­
sto dallo Statuto, mentre per i deputati nazio­
nali tale obbligo non sussiste. Con'l’articolo 1 
del progetto si è voluto obbedire al principio 
di non apportare modifiche alle disposizioni 
previste dallo Statuto. (Consensi dalla sini­
stra)

A RESSI, Presidente della Regione, premes­
so che dovrebbero essere messi in discussione 
soltanto quegli emendamenti che siano pre­
sentati in modo conforme al regolamento, di­
chiara, comunque, di aderire al punto di vi­
sta prospettato dall’onorevole Costa, che non 
ha valore sostanziale ma soltanto formale. 
Propone, pertanto, che l’articolo in esame 
venga così formulato:

« I deputati, con la prestazione del giura­
mento prescritto d-aH’articolo 5 dello statuto 
della Regione, entrano nel pieno esercizio del­
le loro funzioni ed acquistano i diritti e le pre­
rogative della carica».

COSTA si associa all’emendamento propo­
sto dal Presidente della Regione © ritira il suo.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 
Napoli, soppressivo dell’articolo 1.

(.E’ respinto)
Pone quindi ai voti l'emendamento Alessi 

- Costa, sostitutivo dell'articolo 1.
(£’ approvato)

Passa all’articolo 2:
« Nella prima seduta dopo le elezioni, l’As­

semblea è presieduta provvisoriamente dal 
deputato presente più anziano, di età.

Nella stessa seduta assumono, le funzioni di 
segretari i due deputati più giovani fra i pre­
senti.»

Comunica che l’onorevole Napoli ha pre­
sentato un emendamento soppressivo dell’arti­
colo 2, poiché quest’ultimo trascrive le dispo­
sizioni deH'artieolo 2 delle norme di .attua­
zione dello Statuto.

COSTA presenta, per ragioni di farina, il 
seguente emendamento :

inserire, tra le parole: «nella» e ; «prima 
seduta», l'altra: «sua».

Al.ESSI, Presidente della Regione, fa os­
servare che l’emendamento Costa, potrebbe de­
terminare equivoci, dato che ogni sessione le­
gislativa dell’Assemblea ha una «sua» prima 
seduta. Ritiene, pertanto, più chiaro mantene­
re il testo originario e prega l’onorevole Costa 
di non insistere nel suo emendamento.

COSTA non ritiene che il suo emendamen­
to possa ingenerare equivoci; comunque, di­
chiarare di ritirarlo.

PRESIDENTE pone ai voti l’em andamento 
Napoli.

(.E’ respinto)
Pone quindi ai voti l’articolo 2.

(W approvato)
Passa al Capo II: Dèlia costituzione dell’Uffi­

cio di Presidenza.
Art. 3: «Costituito il seggio provvisorio, la 

Assemblea procede alla nomina del Presiden­
te con votazione a scrutinio segreto. Se. nes­
sun candidato abbia riportato la maggioranza 
assoluta, computate nel numero dei votanti 
anche le schede bianche. l’Assemblea nel gior­
no successivo procedo a nuova votazione.

Se neppure in questa nessuno abbia ripor­
tato la maggioranza assoluta, si procede, nel 
giorno stesso, al ballottaggio fra i due candi­
dati che hanno riportato maggior numero di 
voli ed è proclamato eletto colui che ha Con­
seco ito la maggioranza relativa».

Comunica che l’onorevole Napoli ha pre­
sentato i seguenti emendamenti:

Aggi ungere, dopo le parole: «Costituito il 
seggio provvisorio», le altre: «come alitarti. 
2 delle norme di attuazione ledo Statuto»;

chiudere fra parentesi le parole: «nel gior­
no successivo»;

sopprimer e nel secondo comma dopo le pa­
rolai «nel giorno», la parola: «stesso».
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DANZA DI SCALEA presenta il seguente e- 
mendamento :

sopprimere, al principio del secondo com­
ma, la parola: « neppure».

norma, che tenga, conto se il sostituendo rap­
presentava gl minoranza.

— inserire V ultimo comma alla fine dello 
articolo 3.

PRESIDENTE pone ai voti il primo emen­
damento Napoli.

(E’ respinto)
Metto ai voti il- secondo emendamento Na­

poli.
(E' respinto)

Pone ai voti il primo comma dell’articolo 3. 
[E approvalo)

Pone ai voti il terzo .emendamento Napoli. 
(E’ respinto)

Mette, quindi, ai voti Temendamento Dan­
za di Scalea.

(iE” approvalo)
Pone ai voti il secondo comma.

(/?’ approvato)
Pone ai voti l’articolo 3 nel suo complesso, 

nel testo risultante dall’emendamento testé 
approvato.

W  approvalo)
Passa all’articolo 4:
« Eletto il Presidente, l’Assemblea procede, 

nella medesima seduta o nella seduta imme­
diatamente successiva, alla nomina di due vi­
ce-presidenti, di tre questori e di tre segretari.

Nella votazione per la nomina dei vice-pre­
sidenti, ciascun deputato scrive sulla propria 
scheda un solo nome, mentre nella votazione 
per la nomina dei questori e dei segretari scri­
ve due nomi. Sono eletti coloro che, a primo 
scrutinio, hanno ottenuto il maggior numero 
dei voti.

Nelle elezioni suppletive, quando si debba 
coprire un solo posto, è eletto chi, a primo 
scrutinio, abbia raggiunto la metà più uno 
dei voti.

Se nessun candidato abbia riportato la metà 
più uno dei voti, si procede al ballottaggio 
fra i due candidati che abbiano riportato mag­
gior numero di voti. Se si debbono coprire 
due posti, si vota per un sol nome, e si vota 
per due nomi se si debbono coprire tre po­
sti : in entrambi i casi sono eletti coloro che 
hanno ottenuto il maggior numero di voti.

A parità di voti è eletto od entra in ballo!.- . 
faggio il più anziano di età».

Comunica che l’onorevole Napoli ha pre­
sentato i seguenti emendamenti:

di primo comma., sopprimere le parole : « o 
nella seduta immediatamente successiva».

— sostituire al terzo c quarto comma una.

ALESSI, Presidente della. Regione, ritieni' 
oscuro il significato degli emendamenti pre­
sentati dall’onorevole Napoli!

MAJORANA ritiene che il secondo emen­
damento Napoli sia determinato dalla preoc­
cupazione che ambedue i posti da coprire 
vengano presi dalla maggioranza.

PRESIDENTE giudica superfluo tale emen­
damento, poiché il lesto originario costituisce 
una garanzia per i diritti della minoranza 
prescrivendo l’obbligo di votare per un solo 
nome nel caso in cui i posti siano due.

MAJORANA fa presente che può, comun­
que, avvenire il caso in cui ambedue gli elet­
ti siano della maggioranza.

PRESIDENTE osserva che questa è una i- 
potesi del tutto eccezionale.

Pone, quindi,-separatamente ai voti gli e- 
mendamenti Napoli.

[Sono respinti)
Pone quindi ai voti l’articolo 4.

®  approvalo)
Passa all’articolo 5:
« Lo spoglio delle schede, per l’elezione, del 

Presidente, si fa in seduta pubblica dall’Uffi­
cio di Presidenza provvisorio.

Nelle altre votazioni previste nel preceden­
te articolo, lo spoglio delle schede si fa pure 
in seduta pubblica, senza indugio da tre de­
putati estratti a sorte»,

MAJORANA presenta il seguente emenda­
mento :

sopprimere, al secondo comma, le parole: 
«senza indugio».

PRESIDENTE osserva che tale inciso costi­
tuisce un maggiore chiarimento.

GASTORINA rileva, che tale inciso dovreb­
be, allora, essere inserito anche al primo 
comma.

FRANGO, a nome della Commissione, pre­
senta il seguente emendamento:

sostituire alle parole : « pure in seduta pub­
blica senza indugio» l'e altre : «nella stessa 
seduta pubblica».

BONAJUTO ritiene accettabile l’emenda- 
mento della Commissione con la soppressio­
ne della parola : « pubblica ».

FRANCO concorda.
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PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 
Franca così modificato.

0  approvato)
Mette quindi ai voti l'articolo 5 con la mo­

dificazione di cui aircmendamento testé ap­
provato.

££V approvalo)
Passa-'all Aarticolo 6 :
« Nella seduta successiva a quella in cui è 

avvenuta, la nomina, la Presidenza prende 
possesso delle sue funzioni. In tale seduta il 
Presidente comunica all’Assemblea:

a) i nomi di quattro deputati eia lui scelti a 
costituire la Commissione per il regolamento;

I) i nomi di nove deputati da lui scelti a 
costituire la Commissione per la verifica dea 
poteri, garantendo, per quanto possibile, la 
rappresentanza di ciascun gruppo parlamen­
tare;

c) i nomi di tre deputati da lui scelti a co­
stituire,-la Commissione per la vigilanza sulla 
biblioteca dell’Assemblea ».

Comunica che l’onorevole Napoli ha pre­
sentato i seguenti emendamenti : 

sostituire il 'primo perìodo dell'articolo come 
segue : « La Presidenza prende possesso delle 
sue funzioni nella seduta successiva, a quella 
in cui è avvenuta la nomina ».

Alla lettera b) sostituire, alle parole : «ga­
rantendo, per quanto possibile, la rappresen­
tanza di ciascun gruppo parlamentare », le 
altre : « e che debbono in ogni caso apparte- 
nere a gruppi parlamentari diversi».

MAJORANA giudica non sufficientemente 
chiaro il disposto di cui alla lettera a), poi­
ché potrebbe far sorgere il dubbio che la 
Commissione sia composta da quattro depu­
tati.

PRESIDENTE osserva che tale dubbio è 
eliminato dalle successive disposizioni che 
stabiliscono le attribuzioni del Presidente.

MONTEMAGNO, relatore, a nome della 
Commissione, accetta il' primo emendamento 
Napoli.

ALESSI, Presidente della Regione, è favo­
revole al primo emendamento Napoli, in 
quanto ritiene che sia più chiaro del testo ori­
ginario e dia maggiore risalto alle funzioni 
della Presidenza.

.STARRABBA DI GIARDINELLl è contra­
rio,, poiché le funzioni della Presidenza sono 
regolate dall'articolo successivo e non da quel­
lo in discussione che stabilisce le norme pro­
cedurali a cui deve attenersi il Presidente il 
giorno successivo alla sua nomina.

PRESIDENTE pone ai voti il primo emen­
damento Napoli.

(\TÌ' approvato)
Pone ai voti il secondo emendamento Na­

poli.
(E’ respìnto)

MAJORANA presenta il seguente emenda­
mento :

.alla lettera a)' sostituire alle parole-, .« a co­
stituire la» le altre: «a far parte della».

PRESIDENTE lo pone ai voti.
[E' approvato)

BIANCO propone di sostituire, alla lettera, 
c), alle parole: « ciascun gruppo parlamenta­
re», le altre: « le varie tendenze politiche del­
l’Assemblea ». (Dissensi)

PRESIDENTE, osserva che tale dizione sa­
rebbe troppo generica e che le disposizioni 
successive fanno espresso riferimento ai grup­
pi parlamentari.

BIANCO ritira la sua proposta.
PRESIDENTE pone ai voti l’articolo 6 nel 

suo complesso con le modificazioni dì, cui agli 
emendamenti approvati.

(E’ approvato)
Passa al Capo III : Delle attribuzioni dell’Uf­

ficio dì Presidenza.
Art. 7 : "« II Presidente rappresenta l’Assem­

blea e la convoca in sessione ordinaria e 
straordinaria, in conformità dell’art. il dello 
Statuto della Regione e stabilisce l’ordine del 
giorno. Dirige e tempera la discussione, man­
tiene l’ordine e fa osservare il regolamento; 
concede la facoltà di parlare e pone le que­
stioni su cui l’Assemblea deve deliberare; pro­
clama il risultato delle votazioni; sovrintendo 
alle funzioni attribuite ai questori ed ai se­
gretari e provvede al buon andamento dei la­
vori dell’Assemblea. E’, al bisogno, l’oratore 
ufficiale dell’Assemblea ».

Comunica che l’onorevole . Napoli ha pre­
sentato il seguente emendamento sostitutivo:

« Il Presidente rappresenta l’Assemblea e no 
è l’oratore ufficiale.

Egli la convoca e la presiede; dirige e tem­
pera la discussione, mantiene l’ordine ed im­
pone l’osservanza del regolamento; concede la 
facoltà di parlare e pone lo questioni su cui 
l’Assemblea deve deliberare; proclama il ri­
sultalo delle votazioni.

Sovraintende alle funzioni attribuite ai que­
stori et! ai segretari e provvede, al buon an­
damento dei lavori dell’Assemblea.

Il Presidente — come gli Assessori e il Pie-
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siderite della, Regione — ha l’obbligo della re­
sidenza nel capoluogo della Regione.

L’ufficio dei predetti è incompatibile con 
qualsiasi altra carica o attività di qualsiasi 
specie e natura (art. 84 della Costituzione del­
la Repubblica) ».

MAJORANA chiede so in altra parte del re­
golamento siano previste modalità por la con­
vocazione deir.A&semblea diverse da quella 
stabilita al primo comma dell’articolo 7 .

PRESIDENTE chiarisce che lo Statuto pre­
vede i casi in cui il Presidente deve convoca­

ne in via, straordinaria od ordinaria l’Assem­
blea. ,

E' favorevole al mantenimento integrale del 
testo originario dell’articolo 7.

A LESSI, Presi,dènte della Regione propo­
ne di aggiungere al terzo comma dell'emen­
damento Napoli, dopo la parola: « Assessori », 
l’altra « titolari », in considerazione del fatto 
che gli Assessori supplenti non possono esse­
re vincolati dall’obbligo della residènza poi­
ché, per i medesimi, non è prevista una re­
tribuzione specifica e permanente.

STARRABBA DI GIARDINELLI segnala la 
opportunità di discutere anzitutto l’emenda­
mento Napoli in quella sua parte — e cioè gli 
ultimi due comma -  che costituisce un’ag­
giunta al testo proposto dalla Commissione.

, DA CODARDO non ritiene che l’ipotesi pre­
vista dagli ultimi due comma dell’omenda- 
mento Napoli rientri nella materia disciplina­
ta dal regolamento.

STARRABBA Dì GIARDINELLI non ha
lotoso considerare il merito dell’emendamento 
ma ha soltanto sottolineato l’opportunità di 
( escutere anzitutto quella parte che costitui­
sco una modifica sostanziale del testo propo­
sto dalla Commissione.

BIANCO fa osservare che non si possono 
prevedere nel regolamento internò dell’Assem­
blea disposizioni che disciplinino le funzioni 
del Governo, così corno è stato invece fatto 
negli ..ultimi due comma dell’emendamento 
Napoli.

Nel caso in cui, però, questi ultimi doves­
sero essere posti in votazione, propone la, «op­
pressione dell’inciso di cui al nenultimo eom- 
11,1 dell’emendamento stesso «come gli Asses­
sori ed il Presidente della Regione a,

MAJORANA non ritiene affatto giustificato 
riferimento all’articolo 84 della Costi luzio- 

c che riguarda il Presidente della Repubbli- 
’ 6 non 11 Presidente dell’Assemblea.

PRESIDENTE chiarisce che quella parte 
dell’emendamento intende estendere al Presi­
dente dell’Assemblea ed ai componenti delia 
Giunta le disposizioni relative al Presidente 
della Repubblica contenute nel citato articolo 
84 della Costituzione.

MAJORANA si associa alTemendamenio 
soppressivo Bianco e propone inoltre la sop­
pressione dell ultimo comma dell’ernenda- 
mento Napoli, limitando quindi il disposto 
degli ultimi due comma del medesimo alla se­
guente frase: «Il Presidente- ha l’obbligo
della residenza nel capoluogo della Regione"».

A LESSI, Presidente della Regione, è favo­
revole ai primi tre comma dell’emendamento 
Napoli che giudica formalmente più esatti.

E’ contrariò al riferimento all’articolo 84 
della Costituzione che, a suo giudizio, è inop­
portuno e poco riguardoso.

In merito all’incompatibilità dell’ufficio di 
componente della Giunta regionale con altre 
attività, ricorda che il Governo regionale, nel­
la prima seduta dopo la sua costituzione, ha 
già avvertita tale esigenza impegnandosi pub­
blicamente di rispettarla.

MAJORANA non ritiene necessario stabbi­
le una tale incompatibilità per i componenti 
della Giunta regionale, in quanto la smessa 
non è, prevista neanche per i Ministri dello 
Stato, nè per i Presidenti delle Assemblee na­
zionali.

MONTEMAGNO, relatore, dichiara di ac­
cettare, a nome della Commissione, gli ulti­
mi due comma deH’emendamento Napoli con 
le modifiche propóste daU’onorevole Majora­
na e dal Presidente della Regione, in conside­
razione del fatto che il Governo è eletto dalla 
Assemblea, la quale può pertanto regolarne le 
funzioni.

CACO,PARDO non condivide il concetto e- 
spresso dall’onorevole Montemagno, poiché 
il Governo regionale, pur essendo eletto dalla 
Assemblea, rappresenta un particolare uffi­
cio — l’esecutivo — che obbedisce a quei de­
terminati criteri che regolano l’organizza'zione 
dei poteri attivi. Si può, quindi, discutere sul- 
Tautonomia di tale potere, rispetto all’Assem­
blea ma non sul fatto che esso, cosi come 
espressamente stabilisce lo Statuto, riproduca 
sia pure nei limiti delle attribuzioni conferi­
tegli, le funzioni del Governo centrale.

Pertanto, tutto ciò che attiene alla regola­
mentazione di tali funzioni deve essere "pre­
visto dalle leggi relative all’organizzazione di 
questo particolare Ufficio, o -  nel caso in cui 
l’Assemblea sentisse la necessità di regolarne 
determinate funzioni — attraverso altre leggi
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formali e non già mediante le nonne di un 
regolamento che disciplina l’attività interna 
deìrÀssembloa, stabilendo le funzioni e le at­
tribuzioni degli organi della medesima.

Ritiene giustificato l'obbligo della residen­
za per il Presidente dell’Assemblea, data la 
natura e la portata delle attribuzioni relative.

L’incompatibilità, di cui all’ultimo comma 
d el l’em end am ento Napoli, & — a suo avviso — 
troppo vaga, poiché esistono molteplici aspetti 
di attività individuali: ciò che importa è co­
munque, che il deputato preposto ad un or­
gano così delicato si comporti in modo da non 
trascurare il suo ufficio.

Si associa, in definitiva, alla proposta del­
l'onorevole Majorana.

STARRABBA DI GIARDINELLI propone 
che l’emendamento Napoli sia votato per di­
visione.

PRESIDENTE pone ai voti i primi tre com­
ma dell’emendamento Napoli.

([Sono approvati)
Pone ai voti la soppressione dell’inciso «co­

me gli Assessori e il Presidente della Regio­
ne»,'di cui al quarto-comma, dell’emenda­
mento Napoli, proposta dall’onorevole Bianco. 

(.E’ approvata)
Pone ai voti il quarto comma dell'emenda­

mento sostitutivo Napoli con la modificazione 
teste approvata.

[E' approvato)
ALESSI, Presidente della Regione, dichiara 

che il Governo ha votato per la soppressione 
dell'inciso soltanto per economia legislativa, 
ma intènde mantenere l’impegno preso.

PRESIDENTE; pone in discussione l’ultimo 
comma dell’emendamento Napoli.

AR.DIZZONE propone il seguente emenda­
mento :

sostituire alle parole : « l’ufficio dei pre­
detti » le seguenti-, «il suo ufficio... ».

RESTIVI). Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, ritiene che la dizione dell’ultimo 
comma dell’emendamento Napoli non rispec­
chia, evidentemente, il pensiero del presen­
tatore, perchè è talmente drastica da apparire, 
in qualche sua sfumatura, ridicola. Essa, in­
fatti, traduce inesattamente un principio che, 
a suo avviso, dovrebbe essere affermato per 
tutte le cariche che importano posizioni di 
prestigio .professionale. Ricorda a tal proposi­
to, che l’articolo 135 della Costituzione san­
cisce ]’incompatibilità dell’ufficio di giudice 
della Corte Costituzionale con quello di mem­
bro del Parlamento o di un Consiglio regio­

nale, con l’esercizio della professione di avvo­
cato e con ogni carica ed ufficio indicati dalla 
legge. Tale disposizione deriva, però, da una 
necessità particolare, perchè soltanto gli av­
vocati ed i magistrati possono- essere scelti co­
me. componenti di tale Organo.

Suggerisce la seguente dizione meno am­
pia, che, stabilendo l’incompatibilità con al­
tri pubblici uffici, ne eviterà, per il prestigio 
regionale stesso, il cumulo: «L’ufficio dei
predetti è incompatibile con l’attività profes­
sionale e con ogni carica di pubblici uffici».

MAJORANìA ritiene che l’ultiino .comma 
deiremendamento Napoli debba essere sop­
presso perchè, mentre risulta molto difficile 
definire i casi di incompatibilità,, è d’altro 
canto evidente che il Presidente dell’Assem­
blea non avrà il tempo di dedicare parte del­
la sua attività ad altre occupazioni.,

ALESSI, Presidente delia Regione, fa osser­
vare che il .Presidente dell’Assemblea, a 11’atto 
della sua elezione, dovrebbe cessare non sol­
tanto dall’attività professionale,mira anche da 
quella commerciale e industriale, perché la 
sua preminente posizione potrebbe influenza­
re un determinato indirizzo legislativo.

Propone, pertanto, il seguente, emendamen­
to : '

sostituire alt ultimo comma dell'emenda- 
mento Napoli il seguente : «L’Ufficio del
Presidente delTAssembea è incompatibile con 
ogni altra carica o ufficio e con l’esercizio di 
ogni attività professionale ».

RONFIGLIO, premesso che il regolamento 
della Camera dei deputati non contiene alcu­
na disposizione circa eventuali casi di incom­
patibilità dell’Ufficio di presidenza con qual­
siasi altra carica o attività professionale, fa 
notare che, ove questi venissero stabiliti, ver­
rebbe infirmata la dignità stessa dell’ufficio e 
si mancherebbe di delicatezza nei riguardi del 
Presidente.

Ritiene, pertanto, che il concetto espresso 
dal comma in questione debba rimanere agli 
atti come raccomandazione, nel senso cioè che 
il Presidente che sarà eletto dall’Assemblea, o 
duello in carica, dovrà svolgere la sua attivi­
tà per il buon funzionamento della stessa. A 
tal fine propone il seguente emendamento:

sopprimere l'ultimo comma dell’ emenda­
mento Napoli.

RE STIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, ritiene, necessario aggiungere al­
cune precisazioni alle osservazioni .già fatte, 
perchè la questione è stata spostata su un cam­
po non proprio.

Riferendosi, quindi, alle osservazioni fatte 
dall’onorevole Bonfiglio, fa notare che vi so­
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no delle norme, che sanzionano stati di fatto 
e di diritto, perfettamente acquisite dalla co­
scienza generale, che vengono ribadite solen­
nemente dal legislatore nel testo della legge 
per far sì che venga reso ancor più evidente 
alla coscienza pubblica ciò che è già chiaro in 
quella del singolo. Non si tratta, pertanto, di 
rispettare o meno il prestigio dell’Ufficio di 
Presidenza, ma di ribadire nel regolamento, 
con formulazione solenne, il convinci me: ito 
dell’Assemblèa su un principio che già risul­
ta acquisito dalla coscienza pubblica.

BONFIGLIO osserva che bisogna tener con­
to di quanto è stato fatto in proposito alla 
Camera dei deputati.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti-locali, replica che bisogna cercare di al­
lontanare quella tendenza al mimetismo sta­
tale di cui tutta l’Assemblea soffre e non ri­
farsi sempre a quanto è stato fatto o si fa .? 
Roma.

Non crede • di mancare di riguardo ai 
Presidente, poiché il suo è un rilievo di carat­
tere generale che avrebbe potuto rivolgere a se 
stesso. Bisogna tener conto della necessità che 
la legge regionale — spesso criticata dalla o- 
pinione pubblica sotto aspetti falsi e ingiu­
sti — esprima, nella solennità della sua fòr­
mula, un principio che-è acquisito dalla co­
scienza dell’Assemblea e che deve essere chia­
ro alla coscienza di tutti. Le norme, infatti, 
non sono dettate esclusivamente per i depu­
tati — perchè, in tal caso, si potrebbe fare a 
meno di buona parte degli articoli del rego­
lamento — ma sono anche rese necessarie dal 
fatto che il complesso della collettività sici­
liana segue i lavori dell’Assemblea e vuole 
scorgere un determinato indirizzo legislativo 
nella formulazione delle norme stesse.

A LESSI, Presidente della Regione, stima 
preferibile che il principio venga espresso at­
traverso una norma e non mediante una rac­
comandazione. Infatti, mentre la norma, se­
condo la giusta osservazione fatta dall’onore­
vole Restivo, ribadirebbe in forma solenne di­
nanzi alla coscienza popolare ima convinzio­
ne dell'Assemblea, la raccomandazione, inve­
ce, avrebbe quasi un sapore di sfiducia interna 
verso una determinata persona. Ritiene, per­
tanto, che l’onorevole Bonfiglio non abbia 
av'ito presente tale considerazione.

B(IMPIGLIO ritiono necessario chiarire mu­
ffi10 il suo pensiero, perchè, a suo avviso, non • 
e stato interpretato, nel suo giusto senso. Si è, 
"d/itti, riferito al regolamento della Camera 
1,11 dopu tati non per far sì ohe venga imitato 
supinamente, ma affinchè l’Assemblea sì gio- |

vasse dell’esperienza di altri consessi legisla­
tivi. Precisa, quindi, che la raccomandazione 
non andrebbe inserita nel regolamento ma che 
dovrebbe figurare negli atti parlamentari co­
me. la motivazione per cui tale comma è sta­
to soppresso. Non crede, peraltro, che una si­
mile raccomandazione sia avvilente nè morti­
ficante.

MONTEMAGNO, relatore, dichiara che la 
Commissione insiste perchè la norma sia in­
serita nel regolamento ed accetta l’emenda- 
mento proposto dal Presidente della Regione.

CACOPARDO concorda con la tesi sostenuta 
dall'onorevole Bonfiglio.

FRANCO, pur accettando in linea di mas­
sima la tesi sostenuta dall’onorevole Bonfiglio, 
in quanto risulterà dagli atti parlamentari che 
tutti ì settori dell’Assemblea concordano nel 
senso che.il ìPresidente debba esplicare la sua 
attività nella sua specifica funzione trascu­
rando tutto il resto, è d’avviso che la nonna 
debba essere codificatac i deputati siciliani 
hanno il dovere di essere chiari verso tutti i 
siciliani e poiché non tutti leggono r  resoconti 
parlamentari, è necessario manifestare il prin- 
cipo in forma solenne. Bisogna, pertanto, a- 
vere non soltanto il senso spiccato della digni­
tà, ma anche quello della chiarezza.

PRESIDENTE comunica che l'onorevole 
Castorìna ha presentato il seguente emenda­
mento :

sostituire,. all'ultimo comma deir emenda­
mento Napoli, il seguente : «Il suo ufficio è 
incompatibile con qualsiasi altra carica ed at­
tività di ordine pubblico o professionale».

Fa notare che è'simile a- quello presentato 
dall’onorevole Alessi.

SAPIENZA GIUSEPPE stima dignitoso 
sopprimere tanto la norma quanto la racco-, 
mondazione, perchè è evidente che coloro i 
quali vengono eletti dall'Assemblea conosco­
no quale sia il loro dovere.
. VERDUCCI PAOLA fa notare che. il regola­

mento non sarebbe necessario se i principii 
dovessero essere considerati come acquisiti.

PRESIDENTE pone ai voti Temendamento 
soppassivo Bonfiglio,

(/?’ approvalo)
Essendo gli altri emendamenti superati, po­

ne in votazione Particolo 7 con le modifiche 
di cui agli emendamenti approvati.

{E' approvato)
Passa 'al l’articolo.-8:
« in caso di assenza, o impedimento del Pro­
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siderite, ne fa le veci uno dei vice-presidènti 
secondo l’ordine di anzianità. E’ considerato 
più anziano chi ha riportato, nella elezione 
della carica, il maggior numero di voti».

Lo pone ai voti.
(£? approvato)

Passa aii'ariicoìo 9:
« I questori, secondo le disposizioni del 

Presidente, sovraintendono' al cerimoniale," al­
la polizia ed ai servizi dell’Assemblea; prov­
vedono alla gestione dei fondi a disposizione 
dell’Assemblea, salvo quando si tratta di as­
sunzione di impegni di spese straordinarie o 
che incidono in più esercizi finanziari, nel 
qual caso l’autorizzazione è data dal Presi­
dente dell’Assemblea, sentito il Consiglio di 
Presidenza; predispongono il progetto di bi­
lancio ed il conto consuntivo delle entrate e 
delle spese».• -

Comunica che J'onorevole Napoli ha presen­
tato il seguente emendamento sostitutivo del­
l'intero articolo: .

« I questori predispongono il progetto di 
bilancio ed il conto consuntivo delle entrate 
e delle spese; provvedono alla gestione dei 
fondi a disposizione dell’Assemblea, salvo 
quando si tratta di assunzione di impegni di 
spese straordinarie o che incidano in più e- 
sercizi finanziari, nel qual caso l’autorizza­
zione è data dal Presidente della. Assemblea, 
sentito il Consiglio di Presidenza; secondo le 
disposizioni del Presidente sovrintendono al 
cerimoniale, alla polizia ed ai servizi della 
.Assemblea ».

Osserva che esso non apporta modifiche so- . 
stanziali.

MAJORANA propone il seguente emenda­
mento :

aggiungere, dopo la parola : « i servizi», da 
parola: « interni ».

PRESIDENTE pone ai voti remendamento 
Napoli. •

(E" respinto)
MAJORANA ritira l’emendamento proposto.
PRESIDENTE pone ai voti l’articolo 9.

(E’ approvalo)
Passa .all’articolo 10 :
« I segretari sovraintendono alla redazione 

del processo verbale delle sedute pubbliche e 
redigono quello delle sedute segrete; tengono 
nota dei deputali iscritti a parlare; danno let­
tura dei processi verbali, delle proposte e dei 
documenti; tengono nota delle deliberazioni; 
fanno l’appello nominale; accertano il risulta­
to delle votazioni; vigilano sulla fedeltà de)
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resoconto; redigono il processo verbale delle 
adunanze del Consiglio di Presidenza c coa­
diuvano, in genere, il Presidente por il rego­
lare andamento dei lavori dell’Assemblea.

Lo pone ai voti.
(/?’ approvalo)

Passa all’articolo 11 :
« L’Ufficio di presidenza, quando si riuni­

sce per deliberare su affari di sua competen­
za, prende nome di Consiglio di Presidenza 
ed è presieduto dal Presidente dell’Assemblea, 

Esso apprqva, su relazione dei questori, il 
progetto di bilancio e le eventuali variazioni 
nonché il conto consuntivo delle entrate e del­
le spese da presentare all’AssemWea.. Deli­
bera, altresì, su tutte le altre questioni che ad 
esso siano deferite dal Presidente.

L'Ufficio di Presidenza rimane in carica al­
lo scadere del quadriennio di cui altari. 3 
dello Statuto, fino alla nomina del nuovo Uf­
ficio di Presidenza. Subito dopo i questori ri­
mettono i conti ai Joro successori».

COSTA propone il seguente emendamento : 
Sostituire, nel primo comma,-alle parole : 

«prende nome di...», le parole: «si costitui­
sce in.. ».

Chiarisce che le deliberazioni vengono pre­
se dal Consiglio di presidenza costituito, dai 
suoi membri e che tale formula viene usata 
da altre Assemblee, come, ad esempio, dal Se­
nato quando si costituisce in Alta Corte.

PRESIDENTE propone il • seguente emen­
damento :

Sostitu irenel primo comma, alle purole : 
« prende nome di... » le parole: « assume la 
denominazione di... ».

Comunica quindi che l’onorevole Majora­
na ha presentato il seguente emendamento : 

Aggiungere, dopo il secondo comma, il se­
guente: «Il Consiglio di Presidenza provve­
de con apposito regolamento a tutti i servizi 
interni dei l'Assemblea ».

MAJORANA ne dà ragione, chiarendo che 
l’emendamento proposto corrispondo all’arti­
colo 17 del. regolamento della Camera dei de­
putati e che si riferisce anche alla pianta or­
ganica.

PRESIDENTE' osserva che la pianta orga­
nica ò considerata in altro articolo perchè non 
fa parte dei servizi interni.

COSTA ritira remendamento presentato.
PRESIDENTE pone ai voti remendamento 

da lui proposto.
(F approvato)
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Pone ai voti-■ l’emendamento Majorana.
(ET approvalo)

■ Pone, infine, ai voti l’intero articolo 11, con 
le modifiche di cui agli emendamenti appro­
vati.

(E' approvato)
Passa all’articolo 12 :
« I componenti della Giunta regionale non 

possono far parte-dell'Ufficio di Presidenza 
dell’Assemblea ».

Lo pone ai voti.
(E' approvato)

Passa al Capo IV : Dei gruppi parlamentari.
Art. 13 : Entro cinque giorni dalla pri­

ma seduta dopo la elezione, i deputati sono 
tenuti a dichiarare alla Direzione di segrete­
ria, per iscritto, a quale gruppo parlamenta­
re intendono essere assegnati.

Ciascun gruppo deve essere costituito alme­
no da 7 deputati.

Appartengono di diritto al gruppo misto i 
deputati che non fanno parte di alcun altro 
gruppo costituito».

Comunica che l’onorevole Napoli ha. pre­
sentato il seguente emendamento :

Ridurre da 7 a 3 il numero dei deputati ri­
chiesto dal secondo comma.

COSTA propone il seguente emendamento:
Sostituire, nel primo comma, alle parole ; 

intendono essere assegnati», la parola : «ap­
partengono »,

Ne dà ragione, facendo notare che l’asse­
gnazione dei deputati ai vari gruppi parla- 
mcntari non è fatta dal Presidente.

A LESSI, Presidente della Regione, fa nota­
re che il gruppo parlamentare potrebbe, an­
che non accettare la richiesta e propone per­
tanto il seguente emendamento:

Sostituire, nel -primo comma, alle parole : 
«intendono essere assegnati», le parole «in­
tendano appartenere ».

MARCHESE ARDUINO osserva che la di­
sposizione di cui al primo comma infirma 
quei principio di libertà di pensiero che ogni 
deputato devo avere. I deputati, infatti, sareb­
bero costretti a dichiarare entro 5 giorni a 
quale gruppo parlamentare intendono appar­
tenere, anche se non volessero far parte di al­
cun gruppo.

A LESSI, Presidente della Regióne, chiari­
sco che la disposizione non impone alcun ob- 
)J|8'°; 11 deputato che non intenda iscriversi 
d(l Lm determinato gruppo viene a, far parte 

gruppo uri sto. Fa notare ohe ciò è neces­

sario, perchè il Presidente dell’Assemblea de­
ve potersi rivolgere ai Presidenti dei vari 
gruppi, i quali assolvono una funzione orga­
nizzativa e, talvolta, anche deliberativa.

Stima pertanto che i concetti espressi dal­
l’onorevole Marchese Arduino — esatti nella 
loro impostazione — possano ritenersi piena­
mente soddisfatti anche perchè l’articolo stes­
so chiarisce, alla fine, quanto ha testé rile­
vato . . ; •

CORTA ritira l'emendamento proposto.
PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 

sostitutivo Alessi.
(Er approvato)

Pone quindi ai voti il primo comma con la 
modificazione di cui all’emendamento testé 
approvato.

(E’ approvato)
ALESSI, Presidente della Regione, osserva 

che 1 onorevole Napoli, nel formulare l'emen­
damento proposto al secondo comma, si è pro­
babilmente riferito ai regolamenti della Ca­
mera dei deputati e del Senato, stimando che 
questi abbiano fissato il numero minimo dei 
componenti di vari Gruppi secondo un crite­
rio proporzionale. Fa notare che, invece, il cri-, 
terio seguito è stato quello di far sì che ogni 
gruppo, essendo costituito da un minimo di 
20 deputati, possa con dignità avere una pro­
pria fisonomia e rappresentare un proprio 
pensiero, stima, pertanto, che l’emendamen- 
to non debba essere approvato anche perchè, 
limitando a tre il numero minimo, non soltan­
to potrebbero formarsi fmanco trenta gruppi 
parlamentari — il che renderebbe necessario 
l’invio di trenta deputati ogni qualvolta si 
dovesse inviare una delegazione —, ma anche 
perchè sarebbe ancor più difficile, in tal ca­
so, raggiungere quelle intese preliminari che 
sono pur necessarie, per agevolare le delibera­
zioni deH’Àssembiea.

Pertanto, pur stimando che il numero mi­
nimo dovrebbe essere di; 20, ritiene che, al fi­
ne di rispettare le posizioni ormai delincatesi 
nell’Assemblea, debba esser mantenuto il nu­
mero di 7.

PRESIDENTE pone ai voti 
Napoli.

(E’ respinto)

l'emendamento

Pone
13.

ai voti il secondo comma 

{E' approvato)

deH’articolo

STARRABBA DI GIAIÌDINKI.U propone il 
seguente emendamento :

Aggiungere, net terzo comma, dopo la pa­
rola: . « deputati », la parola : «indipendenti»,



ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA -  2136 - 24 novem bre 1948

ALESSÌ, Presidente della Regione, fa no­
tare che tutti i deputati sono indipendenti 
tranne che non si considerino tali.

CACOPARDO osserva che la funzione di de­
putato è tipicamente indipendente. .

STARRABBA DI GIARDINELLI ritira r e ­
ni end am ento p roposto.

PRESIDENTE pone ai voti il terzo comma.
(È approvalo)

Pone quindi ai voti l’articolo d3 nel suo 
complèsso.

(E' approvalo)
Passa all’articolo 14:
« Entro 10 giorni dalla prima seduta dopo, 

l’elezione, il Presidente dell'Assemblea indice 
le convocazioni dei deputati appartenenti a 
ciascun gruppo.

L’avviso-di convocazione è pubblicato nel­
l'albo dell’Assemblea e notificato a ciascuno 
dei deputali a mezzo della Direzione di segre­
teria. »

COSTA fa notare che l'articolo in discussio­
ne ed il successivo riproducono quanto è sta­
lli lito nel regolamento della Camera dei de­
putati circa la costituzione degli Uffici.

Fa, però, rilevare che i gruppi parlamen­
tari deir Assemblea non riproducono tali orga­
ni perchè non hanno nessuna funzione circa 
la nomina dei membri delle Commissioni le­
gislative, dato che questi vengono eletti dal­
l'Assemblea stessa. Stima, pertanto, che non 
vi sia alcuna ragione di stabilire che il Pre­
sidente deve convocare i vari gruppi e di pre­
scrivere le modalità delle elezioni delle cari­
che* Propone, quindi, la soppressione degli 
articoli 14 e 15.

BONF1GLIO ritiene fondata l’osservazione.
MONTEMAGNO,relatore, fa notare che la 

norma tende a garantire, mediante l’inter ven­
ni del Presidente, il funzionamento dei vari 
Gruppi.

PRESIDENTE osserva che la Presidenza 
non può disinteressarsi dei gruppi perchè que­
sti sono organi dell’Assemblea.

MAJORANA ritiene che la norma contorno 
ta nell'articolo 15 debba precedere quella di 
cui all’articolo 14 perchè il Presidente deve 
poter convocare i gruppi al fine di invitarli 
— qualora non l’avessero già fatto — a dare 
comunicazione deH’avvemita elezione delle 
cariche.

FRANGO ritiene die i’iniziativa del Presi­
dente abbia un mero carattere funzionale o

nessuna, importanza politica, per cui cadono 
le preoccupazioni di chi è intervenuto ili di­
fesa. dell’autonomia e dei l'indipendenza dei 
singoli gruppi nei confronti degUfficio 1 di 
Presidenza. Con questa norma infatti, si po­
ne in condizione di funzionare un’Assemblea 
appena eletta -  in cui non solo i deputati non 
si conoscono, ma ve ne sono alcuni di diversa 
origine politica che devono costituire il Grup­
po misto — in. quanto si dà alla Presidenza 
la facoltà di convocare i vari gruppi che così 
designano il loro Presidente.

30NFIGLI0, mentre trova esatto che deb­
ba essere comunicata alla Presidenza la costi­
tuzione dei gruppi, ritiene superfluo, in virtù 
della autonomia dei gruppi stessi, che questi 
siano convocati dal Presidente per procèdere 
alia nomina delle cariche.

PRESIDENTE fa presente che la Presiden­
za deve conoscere fin dall’inizio i nomi dei 
presidenti di gruppo.

BONFIGLIO aggiunge che i gruppi devono 
costituire il loro ufficio di Presidenza come 
meglio credono e non secondo le modalità in­
dicate dall’articolo 21 dello schema, così co­
me è detto nel successivo articolo 15.

PRESIDENTE pone ai voti la soppressione 
dell’articolo 14 proposta dall’onorevole Costa.

(Non è approvata)
Pone ai voti l’articolo 14.

(,E’ approvato)
Passa’all’articolo 15:
« Ciascun gruppo procedo, secondo.le mo­

dalità di cui al 2° comma dell’art. 21 del pre­
sente regolamento, alla nomina di un presi­
dente e di un segretario. Della avvenuta no­
mina è data comunicazione al Presidente del-, 
l'Assemblea.:)

Ricorda, che anche di questo articolo l’ono- 
reyole .Costa ha proposto la soppressione.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, ritiene che, dopo l’approvazione 
dell’articolo 14, tale proposta sia superata.

BONFIGLIO insiste perchè ciascun Gruppo 
rimanga libero di procedere come crede nhe- 

1 gì io nel l’elezione della propria Presidenza e 
propone che venga soppresso l’inciso: « se­
condo le modalità di cui al 2" comma dell’ar­
ticolo 21 ».

MONTEMAGNO, relatore, accetta l’ernen- 
; (.lamento proposto daH’onorevole Bonfiglio.
| PRESIDENTE pone ai voti l’emeiidiirni alo

soppressivi) Bonfiglio.
(Ef approvalo)
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Pone ai voti l’articolo 15 quale risulta dopo 
l’approvazione dell’emendamento Bonfiglio.

[E' approvalo)
Rinvia il seguito della discussione alla pros­

sima seduta antimeridiana.
La sednta^termina alle ore 12,4-0.

La seduta è rinviata alle ore 17 con il se­
guente ordine del giorno:
1. — Comunicazioni.
2. — Interrogazioni.
3. — Verifica dei poteri :

a) Convalida dei deputati : Bongiorno 
Vincenzo, Caligini!, Cuffaro, Colosi, Dan­
te, Danza di Scalea, Lo Manto, Marche­
se Arduino, Marotta;

b) Attribuzione del seggio resosi va­
cante in seguito al decesso dell’onorevo­
le Lo Presti Francesco Paolo.

4. — Dimissioni dell'onorevole Cugino da com­
ponente della terza Commissione '(agri­
coltura ed alimentazione) ed eventuale 
sostituzione.

5. — Presa in considerazione dei seguenti di­
segni di legge di iniziativa parlamen­
tare :

a) Castro giovarmi : « Provvedimenti per 
ì'attrezzatura e lo sviluppo dei luoghi di 
cura, di soggiorno e di turismo » (180);

b) Castro giova uni : « Contributi integra­
tivi e facilitazioni per il ripristino ed il 
miglioramento delle industrie alberghie­
re nei luoghi di cura, soggiorno e turi-' 
sino e nella concessione del contributi 
stessi » «181).

fi. — Discussione dei seguenti disegni di leg­
ge:

a) « Bilancio della Regione per l’eserci­
zio f inanziario 1-30 giugno 1947 » (8);

b) - « Bilancio della Regione per l'eserci­
zio finanziario 1 luglio 1947 - 30 giugno 
1948» (9);

o) « Variazioni di bilancio ed altre nor­
me di carattere finanziario» (84);

d) « Variazioni di bilancio per l’eserci­
zio finanziario 1947-48 » (113);

. e) « Variazioni di bilancio» (124);
f) « Variazioni di bilancio » (128);
g) «Variazioni di bilancio» (150);
h) « Istituzione dell’azienda delle fore­

ste demaniali della Regione Siciliana. 
Approvazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario 1947-48 ed al­
tre norme, di carattere finanziario» (99);

i) « Stati di previsione dell’entrata 
della spesa della Regione Siciliana per 
l’anno finanziario dal 1 luglio 1948 al 30 
giugno 1949» (152);

l) « Ratifica del decreto del Presidente 
della Regione Siciliana 15 ottobre 1947, 
r\ 92, concernente, la istituzione del Con­
siglio regionale provvisorio delle minie­
re» (107);

m) « Ratifica del decreto del preside» 
te della Regione Siciliana 15 ottobre 194/, 
ri. 86, concernente la istituzione del Co­
mitato regionale dei prezzi » (103);

n) , « Erezione a Comune autonomo del­
la. frazione « Custonacì » del Comune di 
Erice » (136) :

o) « Revisione dei prezzi contrattuali dì 
competenza della Regione » (55) ;

p) " « Cambiamento della denominazione 
del Comune di Rodi in « Rodi Mitici »
(137); . '

q) « Erezione a Comune autonomo del­
la frazione « Nizza di Sicilia » del Comu­
ne di Rocca lumera » (156);

r) « Erezione a Comune autonomo della 
frazione « Valdina » del Comune di Roc­
ca va ld ina » (118) ;

s) « Applicazione nel territorio della 
Regione Siciliana del D. L- 5 febbraio 
1948, il. 71, concernente disposizioni sul 
trattamento giuridico ed economico del 
personale non di ruolo in servizio presso 
gli Enti locali » (137) ;

t) « Applicazione nei l’ambito della Re­
gione Siciliana della legge 9 giugno 1947, 
n. 530, contenente modificazioni al T. U. 
della legge comunale e provinciale, ap­
provato con R. D. 3 marzo 1934, n. 383 
e successive modificazioni » (41).
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